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e convento dei cherici regolari 
teatini, V i l i ,  406.

S a n  N i c o l e t t o  dei F ra l i ,  detto 
anche della Lattuga, convento 
di francescani, VI, 402.

S a n  N i c o l o ’ de’ Mendicoli, chiesa 
parrocchiale, I , 492.

S a n  N i c o l o ’ del Lido, chiesa e mo­
nastero, I, 356.

S a n  N i c o l o ’ vescovo di Mira : n  è 
trasferito il corpo a Venezia, ed 
è collocato nella chiesa a lui in­
titolata al Lido, I , 357 - 410.

S a n  P a n t a l e o n e  : chiesa rifabbri­
cata dalla famiglia Giordani, I, 
403.

S a n  P o l o , chiesa parrocchiale, ove 
si rifugiò co’ suoi canonici Àzzo 
de’ Maggi vescovo di Treviso,
IV, 332.

S a n  P o l o  : u n o  dei sestieri di V e ­

nezia, X I ,  237.
S a n  P r o c o l o  , volgarmente san 

Provolo : chiesa di assistenza 
parrocchiale per le monache di 
santo Zaccaria, I, 450.

S a n  R o c c o  : corpo di un san Rocco 
tolto a Voghera e riputato di 
san Rocco da Monpelier, VI,
455.

S a n  R o c c o  : s c u o l a  g r a n d e .  S u a  

pr i m i t i v a  istituzione a  s a n t a  S u ­

s a n n a ,  VI, 420. —  S u a  e r e z i o n e  

e contrasti, VI, 434.—  S u l  c o r p o  
ivi esistente, VI, 455.

S a n  S a l v a t o r e  : chiesa eretta in 
Venezia da san Magno, I, 60. — 
Suo chiostro di canonici agosti­
niani, I I , <197.

S a n  S a m u e l e , chiesa parrocchiale, 
I, 406.

S a n  S e b a s t i a n o ; chiesa e conven­
to dei gerolimini del beato Pie­
tro da Pisa, VI, 406.

S a n  S e c o n d o , isola; suo monastero, 
I , 353. —  Diventa convento di 
frati domenicani, VILI, 407.

S a n  S e r v o l o ,  isola, abitata da 
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monaci benedettini, I, 445. —  A 
questo loro monastero è donato 
il terreno di sant’ Ilario di Fu- 
sina, ivi. —  Vi si trasferiscono i 
monaci di san Servolo, ivi. — 
Nel secolo XII è ceduto il mo­
nastero di san Servolo a mona­
che benedettine, ivi. — P a rti­
rono queste di qua nel secolo 
XVII, ed andarono al monastero 
dell’Umiltà, in Venezia, I ,  446.
— Fu quindi abitato dalle mo­
nache fuggite da Candia, ivi. — 
Nel secolo XVIII è concessa l’i­
sola ai frati di san Giovanni di 
Dio, detti Fate Itene fratelli, che 
tuttora vi sono, ivi.

S a n  S e v e r o : commemorata dai cro­
nisti nel nono secolo, I , <137. —  
E ra tra  le ortaglie e le vigne, 
che facevano prospettiva al pa­
lazzo ducale dalla parte di le­
vante, I , 438. — Credesi, che là 
fosse anticamente un piccolo 
chiostro di monaci, ivi.

S a n  S i m e o n e  P r o f e t a , detto 
Grandej chiesa fabbricata nel 
decimo secolo, I , 404.

S a n  S t a e , nome volgarmente a ttri­
buito alla chiesa di sant’ E usta­
chio, eh’ era anticamente santo 
Isaia, I , 404.

S a n  T a r a s i o : eremita n’ è portato 
il corpo a Venezia ed è collocato 
nella chiesa di santo Zaccaria,
I, 388.

S a n  T e o d o r o , chiesa fondata dal 
patrizio Nersete, I , 51. — Vi si 
fabbrica accanto il palazzo du­
cale del doge Agnello Partecipa- 
zio, I, 437. — E demolita per 
fabbricarvi invece la basilica du­
cale, intitolata a san Marco evan­
gelista, I, 463.

S a n  T e o d o r o , scuola grande, II, 
339.

S a n  V i t a l e , chiesa parrocchiale, 1,
406.
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